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CARADONNA, sottosegretario di Stato 
per le poste e telegrafi. I l servizio dei pacchi 
espressi in vigore sol tanto presso pochi paesi 
richiede il massimo perfezionamento dei 
mezzi di esecuzione e segna tamente dei mezzi 
di t raspor to ferroviario e di recapito a domi-
cilio, alla quale perfezione tende il nostro 
sforzo. I t reni disponibili per la trasmissione 
dei pacchi sono inadeguat i a l l ' a t tuale ser-
vizio e per necessità ferroviaria non pochi 
t raspor t i a grandi distanze si devono com-
piere con t reni merci. 

I n tal i condizioni non è consigliabile a t -
tua re un servizio che r ichiederebbe inol t re 
l 'organizzazione di rècapi to con mezzi co-
stosissimi, per cui il servizio sarebbe f a t t o 
in perdi ta , a meno che non si volessero im-
porre tasse di recapi to per espresso assai 
elevate, così da d iventare proibitive. 

Ad ogni modo appena le condizioni gene-
rali del servizio lo consentiranno, non si 
mancherà di prendere in esame l ' impor tan te 
questione, la quale, per le accennate diffi-
coltà, non ha po tu to avere fino oggi una solu-
zione desiderata, q u a n t u n q u e più volte e 
con part icolare interesse sia s t a ta s tud ia ta 
dal l 'amminis t razione postale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Persico ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

P E R S I C O . Non posso dichiararmi com-
p le tamente ¿sodisfatto della r isposta del-
l 'onorevole sottosegretario. I l servizio dei 
pacchi espressi r isponde ve ramente a una 
necessità, e in t u t t i i paesi di avanza ta ci-
vi l tà è già in x>ieno funz ionamento . 

Mi auguro che le condizioni ferroviarie 
possano dar modo al ministro delle poste 
di r iprendere in esame la questione e di 
risolverla nell ' interesse della generali tà dei 
ci t tadini , e sop ra tu t t o del ceto commerciale, 
che r iceveranno un grande vantaggio dalla 
spedizione di questi pacchi. Si in tende che le 
spese di t raspor to dovranno essere proporzio-
n a t a m e n t e aumen ta t e , per corrispondere al 
maggiore onere che ne verrà allo Stato, 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cucca, al ministro dei lavori 
pubblici, « sulla mancanza di viabil i tà nella 
zona occidentale di Napoli , e sulla neces-
sità da p a r t e del Governo di u l t imare , con 
sollecitudine, il t ronco della diret t iss ima 
Napoli-Pozzuoli, e sulla convenienza di ve-
nire in aiuto poderosamente del Municipio 
di Napoli per il r i a t t a m e n t o stabile dei 
tunne l Posi l l ipo-Fuorigrot ta , in pa r t e f ra-
nati , e sulla oppor tun i t à di elettrificare, 
presto, la ferrovia Cumana con pa r t enza 
di t reni ogni 10 minu t i e con corse operaie ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

S A R D I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'onorevole in te r rogante ri-
chiama l 'a t tenzione del Governo su t re 
dist inte richieste, e cioè: sollecita ul t ima-
zione del t ronco Napoli-Pozzuoli della li-
nea diret t iss ima Roma-Napo l i , cont r ibuto 
dello S ta to per i lavori da eseguirsi dal 
municipio di Napoli per il r i a t t a m e n t o del 
tunne l Posi l l ipo-Fuorigrot ta , ed elettrifi-
cazione della ferrovia Cumana. 

Quanto alla p r ima richiesta informo 
che il Ministero dei lavori pubblici, t enu te 
present i le speciali esigenze ed i vot i fo rmu-
la t i dalla c i t tà di Napoli , ha p rovvedu to 
a modificare il pr imi t ivo p rog ramma for-
mula to per la diret t issima Roma-Napol i 
nel senso di r ipar t i re i fondi gua t i a 
questa linea col Regio decreto 3 maggio 
1913, n. 1285, in modo che sia possibile 
di completare ed a rmare a doppio binar io 
il t r a t t o Napoli-Pozzuoli. 

I lavori sono s ta t i intensificati ta lché 
si ha fonda to mot ivo di r i tenere che nel 
se t tembre del prossimo anno 1924 il t r a t t o 
sudde t to verrà aper to al pubblico per un 
esercizio intensivo. 

Si s ta anche s tud iando la' possibilità di 
impian ta re nelle stazioni sot terranee di 
Montesanto e di Piazza Cavour delle scale 
mobili, in luogo degli ascensori originaria-
mente previsti , a simiglianza degli imp ian t i 
già in funzione con o t t imi r isul ta t i a Lon-
dra e a Parigi nei servizi metropol i tani , 
impian t i che per la p r ima vol ta verrebbero 
in t rodo t t i in I ta l ia . 

II comple tamento del t r a t t o Fuor ig ro t t a -
Pozzuoli, la cui sede s t radale è solo in p a r t e 
eseguita, t enu to conto delle present i diffi-
coltà finanziarie, non può considerarsi di-
sgiunto da quello della res tan te pa r t e della 
linea da Formia a Napoli . 

Pe r quan to r iguarda il r i a t t a m e n t o della 
galleria a t t r ave r san te la collina di Posillipo 
per l 'a l lacciamento di Fuor ig ro t t a al capo-
luogo di Napoli, in formo che la questione 
dell 'applicabil i tà dei benefizi del decreto-
legge 30 giugno 1918, n . 1019, venne esa-
mina ta dalla speciale Commissione per le 
s t rade del Mezzogiorno, la quale ebbe anche 
a disporre apposi to sopraluogo. 

D e t t a Commissione però, benché fosse 
a n i m a t a dal vivo desiderio di risolvere fa-
vorevolmente tale quistione, non riscontrò 
in ta le opera gli elementi necessari perchè 
potesse beneficiare del su ci ta to decreto pel 
Mezzogiorno. 


